
S
e si vuole polemizzare è un
conto, se si vuole discutere
per risolvere i problemi un
altro». Il sindaco di Reggio

Emilia Graziano Delrio liquida con
poche parole gli scenari da batta-
glia tra «clericali convinti e laici fu-
riosi», che «non rendono un buon
servizio a nessuno», e da presiden-
te dell’Anci lancia la sua proposta
per «eliminare ogni ambiguità» su-
gli obblighi di pagamento - ma pu-
re sulle esenzioni - in tema di Ici, o
meglio di Imu, per la Chiesa.
Insomma, niente tabù ma neanche
atteggiamenti punitivi. Lo ha detto
anche Vendola...
«Non credo che la Chiesa chieda o
pretenda privilegi, ma solo di poter
esercitare le sue attività. Fatto sal-
vo il rispetto per la libertà di culto,
il tema dell’Ici per gli immobili di
proprietà ecclesiastica deve essere
inquadrato secondo un principio
semplice: laddove è chiaro il carat-
tere commerciale delle attività svol-
te in un immobile, per quei locali
l’Ici va pagata. Se di fianco a un san-
tuario c’è un bar, non credo che que-
sto sia funzionale al culto. In questi
casi il tema si pone meno».
Dov’è allora, il nodo?
«Già oggi per le attività commercia-
li la Chiesa ha l’obbligo di pagare.
La vicenda è molto più complessa
di come viene disegnata. Non si
tratta della volontà o meno di far
versare l’Ici alla Chiesa. Il punto so-
no quei casi che il decreto Bersani,
varato sotto il governo Prodi, ha de-
finito di carattere ‘parzialmente’
commerciale e che godono
dell’esenzione. Se il proprietario ri-
tiene ‘parzialmente’ commerciale
l’uso che fa di un immobile, non ha

l’obbligo di presentare la dichiara-
zione ai fini dell’Ici».
Ad esempio? Quali attività ricado-
no in questo spazio grigio?
«Può essere il caso di uno spazio
di accoglienza alberghiera gestito
da un ordine religioso, magari le-
gato a un luogo di culto: si può di-
re che è parzialmente commercia-
le o no?».
Se fa concorrenza alle strutture ri-
cettive private, non è commercia-
le?
«Gli enti religiosi pensano di no. E
non dichiarano ai fini Ici, ritenen-
dolo ‘parzialmente’ commerciale.
Il codice civile, però, non prevede
l’esistenza di un’attività mista,
commerciale e non commerciale.
Quindi, in caso di contenzioso,
tutto viene rinviato al giudice».
Come intervenire, allora?
«Innanzitutto occorre fare un cen-
simento degli immobili ecclesia-
stici. C’è chi dice che valgano più
di un miliardo, in termini di getti-
to Ici. Bisogna averne un quadro
preciso. E poi, con tutto il rispetto
per il mio segretario, si potrebbe
superare l’interpretazione di Ber-
sani su quel ‘parzialmente’ com-
merciale».
Quindi?
«Una volta che si disporrà di
un’anagrafe degli immobili, quel-
li destinati al culto ovviamente
continueranno ad essere esentati
e quelli commerciali - come è già
stabilito - a dover pagare. Per i lo-
cali su cui esista un dubbio, credo
sia giusto che sia il Comune di ap-
partenenza a giudicare se vada
versata l’imposta o meno, sulla ba-
se delle attività che si svolgono lì
dentro».
Un gruppo di 20 deputati del Pd
proprio ieri ha chiesto con una mo-
zione che la Chiesa paghi e che ven-
ga determinato al più presto il getti-
to che dovrebbe derivare dal patri-
monio immobiliare ecclesiastico...
«Certo, è fondamentale una rico-
gnizione precisa. Ma come dice-
vo, la questione è complessa e il
punto è che vanno eliminate ambi-
guità interpretative dalla legge. E
dove va chiarito che tipo di uso si
fa di un immobile, intervengano i
Comuni».
E questo garantirà davvero che la
Chiesa paghi l’Imu anche per que-
gli immobili che finora usufruivano
delle esenzioni grazie a quel
“parzialmente commerciale”?
«Credo proprio di sì. E se l’applica-
zione dell’Ici sarà affidata ai Co-
muni, come è sempre stato, sarà
difficile che venga tassata una
mensa della Caritas o i locali dove
si fa il catechismo. Una volta elimi-
nati i potenziali contenziosi, si
rende giustizia alla Chiesa e ai cit-
tadini».❖

Il presidente dell’Anci: il problema è l’esenzione
per gli spazi definiti «parzialmente» commerciali
Siano i Comuni a dire in quali casi applicare l’Imu

«Ici per la Chiesa?
Subito un censimento
e una legge più chiara»

Intervista a Graziano Delrio
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vore del pluralismo nel rigore, si è
avuta, infatti, una riduzione dei tagli
da parte del precedente esecutivo.
Ci si aspetta ora maggiore attenzio-
ne da parte del professor Monti. E gli
viene indicato pure dove reperire le
risorse per il 2012 a copertura di spe-
se già sostenute: «mettere a valore le
frequenze televisive». È su questo
che insiste anche il senatore Pd, Vin-
cenzo Vita che sottolinea quanto sia
stata «assai discutibile la scelta conte-
nuta nel decreto del governo» che co-
sì «porterebbe l’editoria a morire».
Auspica che «in nome di un più alto
interesse nazionale pubblico sia rifat-
ta la procedura di gara per le frequen-
ze digitali». «Attraverso un’asta com-
petitiva - è la sua conclusione - pos-
siamo ricavare risorse più che suffi-
cienti anche a salvare il Fondo».

Contro il taglio ai «contributi diret-
ti» si schierano anche Cgil, Cisl e Uil.
Per questo lunedì 12 dicembre i poli-
grafici sciopereranno per l’intero tur-
no. «Con questi tagli sì uccideranno
molti giornali» osserva il segretario
confederale Cgil, Fulvio Fammoni.
«Bisogna cancellare la soppressione
del termine del 2014, dare le risorse
necessarie a sopravvivere per il 2012
e fare contestualmente una riforma
del settore».❖
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VentideputatiPdhannopresenta-
to una mozione con cui vorrebbero im-
pegnareilgoverno«adattivareleneces-
sarieprocedure per determinare il getti-
to che deriverebbe dalla tassazione del
patrimonioimmobiliaredellaChiesacat-
tolica, richiedendo il pagamento di una
quota pari al 30 % del totale del gettito
stimato».Ifirmatari, fra iqualiPaolaCon-
cia, Ileana Argentin, Leonard Touadì,
Barbara Pollastrini, sottolineano che «è
arrivato il momento» di affrontare il te-
ma della tassazione «senza riaprire una
inutileesterilepolemicatralaiciecattoli-
ci, tenendo conto del recentissimo ri-
chiamo della Cei sulla necessità di una
maggiore equità della manovra propo-
sta dal governo Monti».

Venti deputati Pd:
«Chiedere al Vaticano
il 30% del gettito»

LA MOZIONE

Casini: su
Imu finta
polemica

«Quando le associazioni agiscono come Onlus, è giusto che la Chiesa non paghi l’Ici
per gli immobili in cui si svolgono le attività, ma deve pagare quando i locali sono adibiti ad
attivitàcommerciali,cosacheingranpartegiàaccade.Si trattaquindidiunafintapolemica
che va spenta, non ha motivo di esistere», dice il leader Udc, Casini.
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